
Politica Giovani: diffidenzae meno sete d’informazione~~~ NellNell’era dei nuovi media e delle«fakenews», igiovani svizzeri risultano sem-
pre menointeressatiatemipolitici, sem
pre menoinformati econ una più mar
cata diffidenza nei confronti dei media.
È quanto emerge dalnuovomonitorpo
litico «easyvote» dellaFederazione Svizzera dei Parlamenti deiGiovani(FSPG),
che ha condotto unsondaggio condotto
in ottobre enovembre 2017 su 1.271ra
gazzi di 15cantoni ed’etàmedia pocoin-
ferioreai 18anni.
Dall’analisi risulta che quando a con
fronto con l’informazione sulla politica,
il 60% degli intervistatiafferma diavere
piuttosto poca oaddirittura moltapoca
fiducia nella figura del giornalista.
L’espressione «fakenews»èinfatti diven
tata d’usocomune fra igiovani svizzeri,
cosa che ha unimpatto anche sulla loro
fiducia.
Tendenzialmente, i giovani si tengono
sempre meno informati su eventi ete-
matichepolitiche (il48% degliintervista-

ti lo fa una volta o meno diuna volta a
settimana). Una tendenza che interessa
un’ampia gamma dicanali di informa
zione, ma soprattuttoimedia classici comegiornali, televisione oradio. Laragio-
ne sta sia nella sempreminore fiducia
nei giornalisti,sia nell’accresciutouso dei
nuovi media.
Come già osservato dal sondaggio «ea
syvote» dell’anno scorso, il principale
fattore che spinge igiovaniad andare a
votareèla motivazione nel volerrappre
sentareipropri interessi inqualitàdigio
vaniel’opportunitàdipoter determina-
re ilfuturo.Tra ifattoriche ostacolano la
partecipazione alle votazioni, invece, la
maggioranza deiragazzi intervistati cita
il linguaggio troppo complicato, l’idea
che andando a votare non sirisolvano
problemi o la mancanza ditempo.
Riguardo alla partecipazione alla vita
politica, igiovani auspicano un maggio
re sfruttamento delle tecnologie e delle
opportunitàdelladigitalizzazione.


